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VISIONE

Valorizzare il capitale informativo delle 
pubbliche amministrazioni attraverso 
l’interoperabilità, 
per servizi pubblici semplici che 
realizzino il principio once only.

ITALIA DIGITALE 2026

~1000 
API integrate

5 Mrd€/anno 
stima europea del risparmio dei paesi 
membri in caso di attuazione del 
principio once only **

** Fonte Policy Option and impacts for EU-countries with Once Only Principle

VISIONE E OBIETTIVI DELLA PIATTAFORMA

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/eu-wide-digital-once-only-principle-citizens-and-businesses-policy-options-and-their-impacts


LA PIATTAFORMA PDND (CAD Art. 50-Ter)
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E-SERVICE

➔ Attivi in produzione: 44

➔ In arrivo (2023-2024)
◆ Interoperabilità nuovo codice Appalti
◆ SDG
◆ WaaS (progetto INPS)
◆ Motorizzazione
◆ Registro Imprese
◆ … 

ENTI registrati (amministrativamente): 306

➔ 11 PA Centrali
➔ 267 PA Locali:

◆ 224 Comuni
◆ 11 Unioni di comuni
◆ 10 Regioni
◆ 2 Province Autonome
◆ 20 Altro (ASL, scuole, …)

➔ 28 Gestori di PS

ENTI che pubblicano e-service attivi

➔ Ministero dell'Interno (28)
➔ AdE (1)
➔ AgID (1)
➔ ANAC (8)
➔ Consiglio Nazionale Forense (1)
➔ INPS (5)

LA PIATTAFORMA (al 2023-03-24)



Casi d'uso per i 
comuni2



● ad ogni e-Service può essere associato un solo descrittore OpenAPI/SOAP
● per ciascun ente, vengono conteggiati i descrittori diversi attivi
● -> un e-Service può essere conteggiato come al massimo un'API ai fini 

dell'asseverazione
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MISURA 1.3.1 PNRR

L'avviso relativo alla Misura 1.3.1 del PNRR per i comuni 
vincola soltanto il numero di API pubblicate su PDND, 
non i loro contenuti

CASI D'USO PER I COMUNI

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a017Q00001B04NoQAJ
https://docs.pagopa.it/interoperabilita-1/


La pubblicazione di API uniformi massimizza 
l'interoperabilità e permette di aggregare le 
richieste ai fornitori, aumentando l'efficacia 
dell'investimento.
È anche l'occasione per digitalizzare i processi 
in più enti possibili, compresi i piccoli e 
piccolissimi.
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Dopo un attento confronto con ANCI, abbiamo 
raccolto alcuni suggerimenti sulle API che 
possono essere pubblicate.
È inoltre utile pensare i collegamenti con 
PDND sempre in senso interoperabile, ovvero 
integrando i dati che si erogano con la 
fruizione di altre banche dati.

MISURA 1.3.1 PNRR

L'avviso relativo alla Misura 1.3.1 del PNRR per i comuni 
vincola soltanto il numero di API pubblicate su PDND, 
non i loro contenuti

CASI D'USO PER I COMUNI

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a017Q00001B04NoQAJ
https://docs.pagopa.it/interoperabilita-1/
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SERVIZI SOCIALI/WaaS
Pubblicazione di API con informazioni utili alla 
gestione coordinata dei casi in carico ai servizi 
sociali (Welfare as a Service).

In particolare, INPS ha già fornito le specifiche 
tecniche di pubblicazione API per abilitare la 
trasmissione telematica al SIUSS (Sistema 
Informativo Unitario dei Servizi Sociali). L'API 
necessaria trasferisce i flussi PS-PSA-SINA e 
SINBA attraverso una chiamata REST. 

Gli enti implementeranno i flussi e l'erogazione 
delle API tramite PDND, che saranno 
contattate periodicamente da INPS.

MISURA 1.3.1 - CASI D'USO PER I COMUNI

https://github.com/INPS-it/WaaS.Comuni
https://github.com/INPS-it/WaaS.Comuni
https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/siuss--ex-casellario-dell-assistenza.html
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SCAMBIO DI DOCUMENTI 
PROTOCOLLATI
Invio tramite API di documenti protocollati fra 
AOO (Aree Organizzative Omogenee)

Le Linee guida su formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici di 
AgID prevedono la specifica di API nell'Allegato 
6 Comunicazione tra AOO di Documenti 
Amministrativi Protocollati.

La definizione prevede lo scambio di messaggi 
con protocollo SOAP. È in corso la valutazione 
di un aggiornamento con specifiche 
REST/HTTP.

MISURA 1.3.1 - CASI D'USO PER I COMUNI

La protocollazione è una prassi consolidata e diffusa che avviene 
durante lo scambio di comunicazioni tra Enti, obbligatoria per i 
documenti ricevuti o spediti (DPR 445/2000). In questo modo ci si 
assicura che il documento sia stato archiviato presso l'Ente e sia 
possibile recuperarlo o farvi riferimento all'interno, ad esempio, di 
altri atti. Lo scambio di documenti digitali avviene tramite mezzi più o 
meno dedicati (es. PEC). Quando questi file hanno una dimensione 
importante (per esempio i documenti per SUE, che  possono arrivare 
a 500MB), si riduce il numero di soluzioni adatte al trasferimento.
Un’API di Protocollazione sarebbe in grado di inviare un atto 
protocollato da un ente a un altro tramite interfacce interoperabili, 
gestire file di grandi dimensioni, inserire file all'interno della gestione 
documentale dell'ente ricevente, restituire, per ogni comunicazione 
ricevuta, un numero di protocollo da fornire all’ente mittente, 
confermare la presa in carico del documento ricevuto.

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_sul_documento_informatico.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_sul_documento_informatico.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/allegato_6_comunicazione_tra_aoo_di_documenti_amministrativi_protocollati.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/allegato_6_comunicazione_tra_aoo_di_documenti_amministrativi_protocollati.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/allegato_6_comunicazione_tra_aoo_di_documenti_amministrativi_protocollati.pdf
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API GEOGRAFICHE
Condivisione in tempo reale di dati 
geografici/geolocalizzati e loro interrogazione 
tramite API

Le API geografiche hanno avuto una 
standardizzazione in seguito alle direttive 
INSPIRE e al lavoro di OGC. 
Sono utili alla programmazione territoriale, alla 
protezione civile, all'ottimizzazione dei 
trasporti, dei percorsi dei mezzi di servizio e 
degli accessi alle ZTL, … 
Occorrono le descrizioni in formato conforme al 
modello di interoperabilità.

MISURA 1.3.1 - CASI D'USO PER I COMUNI

Le API per i dati geografici permettono di consultare archivi di oggetti 
(feature) che hanno una componente geografica, ovvero 
rappresentano elementi sul globo terrestre o nello spazio. Questi 
oggetti possono avere un numero a piacere di attributi di vario tipo, 
come ad esempio temporali, numerici, descrittivi, che possono 
essere recuperati o filtrati.
L'autenticazione tramite PDND fornisce un meccanismo univoco e 
consolidato di accesso a queste informazioni fra soggetti diversi.

https://inspire.ec.europa.eu/
https://www.ogc.org


12

ALBO PRETORIO
Pubblicazione strutturata degli atti all'Albo Pretorio

La pubblicazione degli atti all'Albo Pretorio 
anche attraverso API supporta sia la 
trasparenza, che la possibilità di aggregazione 
da parte di soggetti che si interessano a 
particolari eventi (es. concorsi e bandi) o che 
vogliono verificare l'avvenuta pubblicazione di 
un affidamento.

È presente già una bozza di ontologia che può 
essere utilizzata come base, includendola nel 
Catalogo Nazionale Dati.

MISURA 1.3.1 - CASI D'USO PER I COMUNI

Tutti gli enti pubblici sono obbligati per legge a fare pubblicità dei 
propri atti, passaggio necessario perché diventino efficaci. La 
pubblicazione dura un certo numero di giorni, terminati i quali gli atti 
possono non essere più accessibili, anche se vanno elencati per 5 
anni all'interno del portale amministrazione trasparente (sezione 
provvedimenti).

https://github.com/italia/daf-ontologie-vocabolari-controllati/issues/70
https://schema.gov.it
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DATI DELLA 
TRASPARENZA
Pubblicazione strutturata dei dati della trasparenza

I dati presenti nelle sezioni obbligatorie di 
amministrazione trasparente di tutti i siti degli 
enti, ai sensi del d.lgs. 33/2013, non sono tutti 
strutturati e con una definizione univoca.
Quelli già oggetto di pubblicazione verso banche 
dati centrali (BDAP, SIOPE, PerlaPA, …) possono 
essere pubblicati anche tramite API con la 
strutturazione di tutti i contenuti.
Esiste un'ontologia di primo livello per questo 
dominio, da estendere sul Catalogo Nazionale 
Dati.

MISURA 1.3.1 - CASI D'USO PER I COMUNI

Il D.lgs 33/2013 definisce la struttura e il contenuto del "Portale 
Amministrazione Trasparente" che dev'essere pubblicato da ciascun 
ente.
In molti casi questi dati sono inviati anche a repository centrali 
secondo meccanismi consolidati, come ad esempio i dati di bilancio 
(BDAP) e quelli sui pagamenti (SIOPE), ma in generale sono definiti i 
contenuti, non il formato di pubblicazione.

https://ontopia-lodview.agid.gov.it/onto/Transparency
https://schema.gov.it
https://schema.gov.it


GRAZIE
Visita PA digitale 2026, registrati e candida la tua PA

www.padigitale2026.gov.it


